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Dopo Ivano Fossati i Ds
cantano Fabrizio De André
■ Lastagionedell’Ulivo,almenoquellodel’96,èterminataecambia-

noancheigustimusicalidellaQuercia.AlterminedellaConferenza
NazionalesulLavorodeiDs,sonoecheggiatenelsaloneauditorium
dell’ErgifelenotediunafamosacanzonediFabrizioDeAndrè, il
grandecantautoregenovesescomparsoneigiorniscorsi, intitolata
«FiumeSandCreek».

LaQuerciahaabbandonatodunquela«CanzonePopolare»di
IvanoFossati,sceltadai leaderdelpartitoperleelezionivittoriose
del’96?Nonsisa,malasvolta,almenomusicale,c’èstataeharap-
presentatounmodopercommemorareDeAndrè.«Sisonopresi il
nostrocuoresottounacopertascura,sottounalunamortapiccola
dormivamosenzapaura.Fuungeneraledivent’anni,occhiturchini
egiaccauguale,figliodiuntemporale...C’èundollarod’argentosul
fondodelSandCreek»,cantaDeAndrènellacanzonescrittanegli
annisettanta.Dapoetaapoeta,daGenovaaGenova.L’ispirazioneè
semprelastessa,l’omaggioalcantautorediunascuolafeconda,
erad’obbligo.Esullenotedelpoeta-cantoreilsegretariodeiDs,
WalterVeltroni,alterminedelsuointervento,haricevutocommos-
soicomplimentidimolticolleghidipartito,tracui,LiviaTurco,Fran-
coBassanini,PietroFolena,ClaudioBurlandoeilpresidentedella
Camera,LucianoViolante.

Una
manifestazione

di operai
dell’Iveco;

sotto
l’intervento

del presidente
del Consiglio

Massimo
D’Alema

al convegno
dei lavoratori

e lavoratrici Ds
Foersterling/Ansa

Lavoro, voglia di essere a sinistra
Per la Quercia tre giorni «non rituali», l’identità politica riparte da qui
BRUNO UGOLINI

N o davvero, non sono stati
tre giorni di parole spese
inutilmente, quelli tra-

scorsi nel salone dell’Hotel Ergi-
fe. È andata in scena, nel luogo
che ricorda altri incontri, come
la convocazione di migliaia di
giovani per improbabili concor-
si, quella che un tempo si chia-
mava «conferenza operaia».
Oggi, adeguandosi ai tempi, ha
preso il nome di «Conferenza
nazionale delle lavoratrici e dei
lavoratori dei Democratici di si-
nistra». Con un primo risultato
politico di notevole spessore. I
delegati provenienti dalle realtà
di lavoro di
tutta Italia,
dopo un lungo
silenzio, han-
no riaperto un
dialogo profi-
cuo con il par-
tito che li vuo-
le rappresen-
tare, i Demo-
cratici di sini-
stra, appunto.
Hanno potuto
ritrovare, così,
motivi e obiettivi d’impegno,
l’agenda di una politica «per gli
altri», il gusto stesso di far poli-
tica ancora una volta, dimenti-
cando, almeno in parte, un sen-
so di distacco, di lontananza,
d’inutilità. Non lo si è visto solo
nella partecipazione assidua,
nell’interesse manifestato, ma
anche da altri piccoli dati. Co-
me quelli relativi - ci si perdoni
l’orgoglio di testata - alle vendi-
te massicce di un giornale come
«L’Unità», ritrovato anch’esso
come utile strumento d’infor-
mazione.

Un risultato politico di pri-
m’ordine al quale hanno contri-
buito, crediamo, non solo il
confronto schietto tra Massimo

D’Alema e Sergio Cofferati, do-
po la relazione di Alfiero Gran-
di, ma anche i tanti interventi
che si sono succeduti in assem-
blea plenaria e nelle commissio-
ni. Walter Veltroni ha poi tirato
le fila con un discorso che - fat-
to inusuale - ha trovato apprez-
zamenti di stima in esponenti
delle diverse «anime» che anco-
ra assiepano il variegato mondo
della sinistra italiana, tra i fans
del Sindacato e i fans del Parti-
to. Il neo-segretario ha saputo,
infatti, rispondere alle attese e
trovare le parole e le riflessioni
giuste per dare conforto a chi in-
tende continuare a spendere la
propria vita sempre nella trin-
cea, appunto, della sinistra,

senza farsi seppellire dall’ar-
rembaggio di dubbi e insidie. Ce
n’era bisogno. Non sarà possibi-
le affrontare le prospettive incer-
te del futuro, mentre i palazzi
della politica rumoreggiano per
i continui colpi di scena, senza
una sinistra radicata nella so-
cietà e in primo luogo nel suo
scrigno prezioso, il mondo del
lavoro. Non sarà possibile,
mentre soffiano venti di guerra,
andare ai prossimi appunta-
menti, sociali e politici, con un
esercito smarrito, privo d’ideali
e identità, incerto, addirittura,
circa il proprio «contenitore».

Il dipanarsi di questi buoni
propositi non è però avvenuto
sull’onda dei ricordi, di un no-

stalgico «com’eravamo». Non
c’era solo l’etichetta mutata. La
prima conferenza dei Democra-
tici di sinistra ha saputo guar-
dare con attenzione alle novità,
alle trasformazioni del mondo
del lavoro, a cominciare da
quelle rappresentate dalla ma-
rea dei lavori atipici, tempora-
nei. E bisogna dire che uno sti-
molo decisivo in questa direzio-
ne è venuta proprio dal Capo
del governo. Un pubblicitario
direbbe che le parole pronuncia-
te da Massimo D’Alema alla
Bocconi di Milano, a proposito
d’una possibile crescita dell’im-
presa minore, aiutata da una

sospensione delle tutele connes-
se al numero dei dipendenti, ha
fatto da ottimo lancio per l’ap-
puntamento organizzato da la-
voratrici e lavoratori della sini-
stra. Quanti giornalisti sarebbe-
ro accorsi all’Ergife senza l’e-
splodere di una polemica che
contrapponeva il leader del go-
verno al leader del maggior sin-
dacato? Tutto ciò ha poi costret-
to tutti ad un dibattito appro-
fondito e serio sul tema cruciale
della fatidica «flessibilità». An-
che per allargarne gli orizzonti:
non solo flessibilità nell’uso del-
la forza lavoro, ma flessibilità -
tanto cara alle piccole imprese,

appunto - nell’uso del credito,
nei servizi bancari. E uno sforzo
di ricerca, altresì, sulle caratteri-
stiche dell’economia, sul valore
della presenza di un’articolazio-
ne d’imprese oggi sottoposte al-
la prova della sfida europea,
senza più il piacevole appoggio
della «svalutazione competiti-
va». Sulle possibili ricette, ne-
cessarie per impedire una frana
in questo vitale tessuto produtti-
vo. Non era scontata una rifles-
sione del genere. Tutto chiarito?
Ogni differenza superata? No,
davvero. Molti però hanno capi-
to meglio, ad esempio, il pensie-
ro di Massimo D’Alema. Il mio

scopo, ha precisato, non è quel-
lo di ridurre i diritti per qualche
fascia di lavoratori. I dipendenti
che stanno in una piccola
azienda hanno oggi diritti mi-
nori rispetto a quelli di un’a-
zienda più grande. La proposta
di permettere il passaggio ad un
azienda più grande senza otte-
nere automaticamente un’esten-
sione dei diritti non significa
«ridurre» i loro «attuali» diritti.
Significa dare più tempo all’im-
prenditore per gestire questo
passaggio. Il risultato finale, nel
suggerimento di D’Alema, equi-
valeva ad un allargamento dei
diritti, in un’azienda cresciuta.
L’obiezione di fondo del sinda-
cato, per bocca di Sergio Coffe-

rati, di Bruno Trentin e di altri,
era che così facendo si dava pe-
rò ragione, in sostanza, a quan-
ti sostengono che l’impresa, la
crescita produttiva sarebbero
avvantaggiate se non ci fossero
diritti, addirittura se non ci fos-
se il sindacato. La storia inse-
gna, invece, che proprio sotto
l’impulso anche del conflitto e
della conquista di diritti, gli im-
prenditori sono stati spinti, ad
esempio, all’ammodernamento
tecnologico, ad uno sviluppo di
qualità. Ma ritardare nuovi di-
ritti senza comprimere i vecchi,
mirando ad una futura esten-
sione delle tutele, significa dav-
vero sottovalutare il ruolo posi-
tivo, appunto, delle conquiste

sindacali? È l’interrogativo po-
sto da Massimo D’Alema. Vel-
troni lo ha ripreso rinviando ad
un confronto, ad una sperimen-
tazione più approfondita anche
sulle misure alternative propo-
ste da Cofferati. Senza mettere
in discussione il fatto che per
tutta la sinistra la tutela dei di-
ritti della persona che lavora
non solo rappresenta un valore
irrinunciabile, ma significa un
vantaggio per l’economia, per il
Paese. Questo è il messaggio fi-
nale: coniugare meglio le due
cose, crescita e diritti, guardan-
do soprattutto alla fascia nuova
e sempre più larga dei lavori ati-
pici, mobili, provvisori. Con al-
cune proposte concrete. Come

quelle relativa
alla nuova
legge dedicata,
appunto, ai
nuovi lavori.
Come quella
che rilancia la
legge sulla
rappresentan-
za sindacale,
allargando la
presenza del
sindacato an-
che nelle

aziende minori. Come quella
che intende dar vita a sperimen-
tazioni sugli orari, in vista delle
famose 35 ore. Anche qui per
vincere perplessità e timori che
non riguardano solo gli impren-
ditori. Per vedere se davvero,
messa in pratica, la riduzione
degli orari potrebbe produrre
qualche effetto sul piano del-
l’occupazione. È del resto il sen-
so della prova che stanno viven-
do, con il loro rinnovo contrat-
tuale, quei metalmeccanici ai
quali Veltroni ha dato un calo-
roso appoggio. Un «carnet» ric-
co di proposte e indicazioni,
dunque. La «sinistra del lavo-
ro» ha rialzato la testa, ha ri-
preso un colloquio proficuo.
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■ SULLE
IMPRESE
La storia
insegna
che il conflitto
ha spinto
le imprese
ad innovare

■ SUL
SINDACATO
Lo stop
sul «taglio»
ai diritti
riguarda
la vita stessa
del sindacato
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Brambatti /Ansa

Desidero abbonarmi a l’Unità alle seguenti condizioni
Periodo: ❏ 12 mesi ❏ 6 mesi
Numeri: ❏ 7 ❏ 6 ❏ 5 ❏ 1  indicare il giorno.........................
Nome......................  Cognome..............................
Via.................................................... N°............
Cap......................... Località.................................
Telefono................. Fax........................................
Data di nascita............    Doc. d’identità n°..........................

❏ Desidero avere in omaggio la Carta di Credito Diners prevista dalla
Campagna abbonamenti ’99

❏ Desidero pagare attraverso il bollettino di conto corrente che mi
spedirete all’indirizzo indicato

❏ Desidero pagare attraverso la mia Carta di Credito:
❏ Carta Sì ❏ Diners Club ❏ Mastercard ❏ American Express 
❏ Visa ❏ Eurocard Numero Carta............................................
Firma Titolare...................................................... Scadenza.....................

I dati personali che vi fornisco saranno da voi utilizzati per l’invio del giornale e delle iniziative editoriali
ad esso collegate. Il trattamento dei dati sarà effettuato nel pieno rispetto della legge sulla privacy
(Legge n. 675 del 31/12/96) che intende  per trattamento qualsiasi operazione svolta con o senza
l’ausilio dei mezzi elettronici, concernente la raccolta, elaborazione, conservazione, comunicazione e
diffusione dei dati personali. Potrò in base all’art. 13 della suddetta legge, esercitare il diritto di accesso,
aggiornamento, rettificazione, cancellazione e opposizione al trattamento dei dati personali. Il titolare
del trattamento è L’Unità Editrice Multimediale S.p.A. con sede in Roma, via Due Macelli, 23/13. Con
il presente coupon esprimo il consenso al trattamento dei dati per le finalità previste.

Firma................................................. Data.....................

Spedire per posta a: Servizio Abbonamenti - Casella Postale 427
00187 Roma, oppure inviare fax al numero: 06/69922588
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ABBONAMENTI A

✂

SCHEDA DI ADESIONE
DAL LUNEDÌ AL VENERDÌdalle ore 9 alle 18, telefonando al numero verde 167-865021
oppure inviando un fax al numero 06/69922588

IL SABATO, E I FESTIVIdalle ore 15 alle 18,

LA DOMENICAdalle 17 alle 19 telefonando al numero verde 167-865020
oppure inviando un fax al numero 06/69996465

TARIFFE: Necrologie (Annuncio, Trigesimo, Ringraziamento,  Anniversario): L. 6.000 a parola.
Adesioni: L. 10.000 a parola.  Diritto prenotazione spazio: L. 10.000.

I PAGAMENTI: Si possono effettuare tramite conto corrente postale (il bollettino sarà spedito
al vostro indirizzo) oppure tramite le seguenti carte di credito: American Express, Diners Club,
Carta Sì, Mastercard, Visa, Eurocard.

AVVERTENZE: Per le prenotazioni tramite fax, oltre al testo da pubblicare, indicare: Nome/
Cognome/ Indirizzo/ Numero civico Cap/ Località/ Telefono. Chi desidera effettuare il paga-
mento con  carta di credito dovrà indicare: il nome della carta, il numero e la data di scadenza.

N.B. Solo questo servizio è autorizzato alla ricezione delle necrologie.  Non sono previste altre
forme di prenotazione degli spazi.

AAAACCCCCCCCEEEETTTTTTTTAAAAZZZZIIIIOOOONNNNEEEE  NNNNEEEECCCCRRRROOOOLLLLOOOOGGGGIIIIEEEE

RRRRIIIICCCCHHHHIIIIEEEESSSSTTTTAAAA  CCCCOOOOPPPPIIIIEEEE  AAAARRRRRRRREEEETTTTRRRRAAAATTTTEEEE
DAL LUNEDÌ AL VENERDÌdalle ore 9 alle 18, telefonando al numero verde167-254188
oppure inviando un fax al numero 06/69922588

TARIFFE: il doppio del prezzo di copertina per ogni copia richiesta.

I PAGAMENTI: Si possono effettuare tramite conto corrente postale (il bollettino sarà spedito
al vostro indirizzo). 

AVVERTENZE: Per le prenotazioni tramite fax: Nome/ Cognome/ Indirizzo/ Numero civico
Cap/ Località/ Telefono. 

LE CONSEGNE saranno effettuate per spedizione postale. Eventuali richieste di consegne
urgenti saranno effettuate tramite corriere a totale carico del richiedente.

N.B. Sono disponibili le copie dei 90 giorni precedenti il numero odierno.

Servizio abbonamenti
Tariffe per l’Italia - Annuo: n. 7 L. 510.000 (Euro 263,4), n. 6 L. 460.000 (Euro 237,6)
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